
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 24

della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Approvazione dello schema di delega tra la Provincia Autonoma di Trento e il Comune 

di Castelnuovo per la realizzazione dei lavori di prolungamento del marciapiede lungo 

la S.P. 41 tra Castelnuovo e Scurelle. Codice Opera: S-1096 CUP: J31B26000030003

L'anno DUEMILAVENTISEI addì quattro del mese di marzo, alle ore 17.35, nella sala delle 

riunioni, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Minati Marco - Vicesindaco X
3.  Brendolise Silvia - Assessore
4.  Lira Manuel - Assessore
5.  Mengon Erika - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

OGGETTO: Approvazione dello schema di delega tra la Provincia Autonoma di Trento e il Comune di 
Castelnuovo per la realizzazione dei lavori di prolungamento del marciapiede lungo la S.P. 41 tra 
Castelnuovo e Scurelle. Codice Opera: S-1096 CUP: J31B26000030003 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 

- è intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere con la realizzazione del prolungamento 

del marciapiede di via Maccani andando a collegarsi al marciapiede esistente che dalla Loc. Ponte 

della Palanca conduce all’abitato di Scurelle; 

- tale intervento  si rende necessario al fine di garantire la sicurezza della circolazione pedonale 

lungo il tratto della Strada Provinciale 41 (S.P. 41) che collega gli abitati di Castelnuovo e Scurelle, 

attualmente sprovvisto di un percorso protetto continuo; 

- tra gli interventi finanziabili con il fondo di riserva di cui al comma 5 dell’art. 11 della L.P. 36/93 
rientrano la messa in sicurezza/messa a norma e alla piena fruibilità di strutture comunali, 
quali ad esempio edifici scolastici, opere igienico-sanitarie, cimiteri e strade comunali; 

- l’amministrazione comunale intende presentare domanda di finanziamento dei lavori a valere 
sul fondo di riserva di cui al comma 5 dell’art. 11 della L.P. 36/93 e ss.mm.ii. o similari; 

Richiamata la delibera della Giunta comunale n. 90 dd. 29.11.2021, con la quale si è affidato al tecnico 
ing. Coradello Pierluigi, con studio in via Spin, 30 a Castelnuovo (TN) (P.IVA 00617720222 C.F. 
CRDPLG58P18C216R), l’incarico di progettazione preliminare dei lavori in oggetto per un importo di 
euro 2.200,00- escluso oneri previdenziali 4 % e IVA a fronte dello sconto applicato di euro 653,15- 
sull’importo di Euro 2.853,15 dell’onorario calcolato sulla base del DM 17.06.2016 su un importo 
lavori presunto di euro 580.000,00-, giusto preventivo del 12.10.2021, assunto al nr. 4499 dd. 
14.10.2021 del protocollo comunale; 

Richiamata la delibera del consiglio comunale n° 28 di data 25.07.2022, esecutiva, con la quale si 
approvava, il progetto preliminare relativo ai lavori di prolungamento del marciapiede di Via Maccani, 
pervenuto in data 07.06.2022 e assunto al n. 2774 dd. 08.06.2022 del protocollo comunale, come 
predisposto dal tecnico incaricato ing. Coradello Pierluigi, con studio in via Spin, 30 a Castelnuovo 
(TN) (P.IVA 00617720222 C.F. CRDPLG58P18C216R), che presenta una spesa complessiva di euro 
638.000,00 di cui euro 489.285,22 per lavori compresi oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e 
euro 148.714,78 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

Visto il riepilogo di spesa preliminare dell’opera rideterminato e oggetto di delega da parte dei servizi 
Provinciali: 



 

 

 

Dato atto che: 

• Con nota prot. n° 4959/2025 il Comune di Castelnuovo esprimeva la volontà di agire in qualità 
di Ente Attuatore per la progettazione e l'esecuzione dei lavori; 

• Con nota assunta al n° 702/2026 La Provincia Autonoma di Trento- Agenzia Provinciale per le 
Opere trasmetteva schema di delega alla progettazione ed esecuzione lavori dei lavori in 
parola 

VALUTATO lo schema di accordo di collaborazione ai sensi dell'art. 15 della Legge 241/1990 e della 
normativa provinciale vigente, che definisce i rispettivi impegni, ovvero: 

1. Comune di Castelnuovo: assume l'incarico di stazione appaltante, curando le fasi di 
progettazione, affidamento e direzione lavori. 

2. Provincia Autonoma di Trento: assicura il supporto tecnico-amministrativo tramite i propri 
uffici competenti e l'erogazione del finanziamento per l'esecuzione delle attività delegate 
attraverso anticipazioni richieste dall'Ente delegato, sulla base di fabbisogni di cassa 
comunicati dal medesimo, per un ammontare massimo del 90% dell'importo stabilito in euro 
630.000,00. Il saldo delle somme di cui sopra verrà corrisposto dalla Provincia all'Ente 
delegato ad avvenuto invio dei provvedimenti di approvazione del certificato di collaudo e 
della contabilità finale, nonché del provvedimento di ricognizione generale della spesa totale 
sostenuta. 



 

 

RITENUTO che tale collaborazione risponda a criteri di efficacia ed economicità dell'azione 
amministrativa, permettendo una gestione più snella e vicina alle esigenze del territorio; 

ATTESO che nulla osta all’approvazione dello schema di convenzione che si allega la presente 
provvedimento quale allegato sostanziale; 

Visto il parere espresso ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 
3.05.2018 n. 2, sulla presente proposta di deliberazione: 
 

▪ dal Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa; 
▪ dal Responsabile Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile  

 

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Nuovo codice appalti”; 

Vista la delibera della Giunta provinciale n° 174/2020 

Vista la L.P.13/2007 

Vista la L.P.2/2016 

Visto il codice dei contratti 

Visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3.05.2018 
n. 2 e s.m.; 

Richiamata la delibera consiliare n. 35 dd. 29.12.2025, con la quale sono stati approvati il Bilancio di 
Previsione per gli esercizi 2026-2028, il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028, la 
nota integrativa al bilancio e piano degli indicatori di bilancio;  

  

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 dd. 
19.12.2017;  
  
Visto lo statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 dd. 12.11.2008 
e s.m.;  
  

Con voto unanime, espresso per alzata di mano  
 

  
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE lo schema di accordo di collaborazione tra la Provincia Autonoma di Trento e 

il Comune di Castelnuovo per la realizzazione dell'opera S-1096: "Prolungamento del marciapiede 
lungo la S.P. 41 tra Castelnuovo e Scurelle". 

 

2. DI DARE ATTO che l’opera è identificata dal CUP:J31B26000030003 

 

3. DI DARE ATTO che l’importo dell’opera pari ad euro 630.000,00 e’ finanziata nel modo 
seguente: 
- per 630.000,00 con fondi provinciali 

 

4. DI AUTORIZZARE il sindaco alla sottoscrizione dell'accordo. 



 

 

 
5. DI DICHIARARE con votazione unanime la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e s.m., stante la necessità di inoltrare istanza di finanziamento entro i termini 
stabiliti. 

 

6. DI TRASMETTERE  la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti 
del disposto dell'art. 183 comma 2 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. 

 

 

 



 

 

 

OGGETTO: ATTO DI DELEGA TRA LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO E IL 

COMUNE DI CASTELNUOVO per l’esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione del 

prolungamento del marciapiede lungo il tratto della S.P. 41 tra Castelnuovo e Scurelle. Opera 

S-1096. CUP: ….  (a cura del Comune). 
 

Tra la Provincia autonoma di Trento e il Comune di Castelnuovo si concorda e stipula quanto segue. 
 

1. Costituiscono oggetto della delega conferita dalla PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO, di 

seguito denominata "Provincia" o “Ente delegante”, al COMUNE di CASTELNUOVO di seguito 

denominato "Ente delegato", le seguenti attività relative ai lavori di realizzazione del prolungamento 

del marciapiede lungo il tratto della S.P. 41 tra Castelnuovo e Scurelle. Opera S- 1096: 
 

• predisposizione del progetto di fattibilità tecnico-economica (di seguito PFTE) con gli 

elaborati previsti dal D.Lgs. n. 36/2023 ed in coerenza con gli elaborati programmatici già 

predisposti;  

• approvazione del PFTE, previa validazione dello stesso propedeutica all’avvio delle 

procedure espropriative; 
• predisposizione del progetto esecutivo con gli elaborati previsti dal D.Lgs. n. 36/2023; 
• approvazione del progetto esecutivo previa verifica e validazione dello stesso; 

• redazione perizia geologica e geotecnica; 
• eventuali indagini geognostiche o di altra natura eventualmente necessarie; 
• direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase esecutiva; 

• adozione di tutti gli atti inerenti la realizzazione dei lavori, compresa la redazione e 

l’approvazione di eventuali varianti; 

• affidamento ed esecuzione dei lavori in appalto ed in economia; 
• ogni altra attività connessa con la realizzazione dei lavori, fatta salva la procedura di esproprio 

e occupazione delle aree; 
• rilascio ed approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

 

2. Nell'esercizio della delega l'Ente delegato è tenuto al rispetto della normativa e della disciplina alle 

quali deve sottostare la Provincia. La Provincia individua nel Dirigente del proprio Servizio Opere 

Stradali locali e puntuali, di seguito denominato "Dirigente provinciale referente", il referente per i 

rapporti con l'Ente delegato. L’ente delegato è tenuto a comunicare alla Provincia il nominativo del 

Responsabile del progetto (RUP).  
 

3. Le attività oggetto della delega devono essere eseguite o affidate a terzi dall'Ente delegato 

prioritariamente secondo le prescrizioni contenute nella presente delega ed inoltre secondo le 

indicazioni che in fase progettuale ed esecutiva saranno impartite dal Dirigente provinciale referente, 

ferme restando in capo all'Ente delegato le proprie responsabilità. 

 

4. L'Ente delegato si obbliga ad enunciare espressamente, in tutti gli atti adottati nell'espletamento 

delle attività oggetto della delega, che lo stesso opera in virtù della delega che gli è stata conferita, ai 

sensi dell'art. 7 della L.P. 26/1993 e s.m., dalla Provincia. 
 

5. Le attività oggetto della delega non possono essere a loro volta delegate ad altro soggetto. 

 

6. La predisposizione del PFTE e del progetto esecutivo viene effettuata dall'Ente delegato nel rispetto 

delle istruzioni che gli verranno impartite dal Dirigente provinciale referente.  

 



 

 

7. L'Ente delegato ha facoltà di affidare a progettisti esterni l’incarico di progettazione e direzione 

lavori e le attività ad essa connesse. 
 

8. L'Ente delegato che si avvalga della facoltà di affidare a professionisti esterni gli incarichi tecnici 

relativi dell'opera deve applicare la normativa vigente, le relative tariffe professionali e le direttive 

emanate al riguardo. 
 

9. Il costo dell'opera a carico della Provincia per i lavori oggetto del presente atto ammonta 

presuntivamente a complessivi Euro 630.000,00. 

 

10. Il PFTE dovrà essere predisposto e trasmesso al Dirigente provinciale referente entro 6 (sei) mesi 

dalla data di comunicazione all’ente delegato dell’avvenuta approvazione dello schema di delega. Al 

Dirigente provinciale referente spetta una valutazione tecnica complessiva sul PFTE, nell'ambito 

della quale potrà chiedere motivatamente i chiarimenti, le integrazioni e le modifiche che si rendano 

necessarie al fine di garantire una corretta esecuzione dei lavori oggetto della delega. 

 

11. Ottenuto il favorevole parere del Dirigente provinciale referente sul PFTE, l’ente delegato 

richiede le autorizzazioni e i pareri previsti dalle leggi vigenti, ove non siano stati ancora ottenuti al 

momento del conferimento della delega. La richiesta di indizione della Conferenza dei Servizi e i 

relativi atti rimangono in carico alla Struttura provinciale referente. A conclusione della procedura di 

valutazione della parte della Conferenza dei Servizi, il RUP dovrà validare il PFTE secondo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023. 
 

12. Successivamente il RUP approva il PFTE dichiarando - ai sensi dell’art. 18, comma 2, della L.P. 

n. 26/1993 e successive modifiche - la pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dell’opera, previ gli 

adempimenti di cui ai commi 4 bis e 4 ter dell’art 18 medesimo finalizzati all’eventuale presentazione 

di osservazioni. Decorso il termine assegnato e approvato il progetto, il RUP lo invia al Dirigente 

provinciale referente per l’avvio della procedura di esproprio, se presente.   

 

13. Il progetto esecutivo, redatto secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 36/2023 e comprensivo del 

report di verifica intermedia, dovrà essere predisposto e trasmesso al Dirigente provinciale referente 

entro 4 (quattro) mesi dalla data di ricevimento della comunicazione da parte del Dirigente 

provinciale referente relativa alla prosecuzione della prestazione. Al Dirigente provinciale referente 

spetta una valutazione tecnica complessiva sul progetto esecutivo, nell'ambito della quale potrà 

chiedere motivatamente i chiarimenti, le integrazioni e le modifiche che si rendano necessarie al fine 

di garantire una corretta esecuzione dei lavori la cui realizzazione forma oggetto della delega. Dopo 

la valutazione positiva da parte del Dirigente provinciale referente potranno essere effettuate la 

verifica, la validazione e l’approvazione del progetto esecutivo. 
 

14. Spetta ai competenti Servizi provinciali, in collaborazione con l’Ente delegato l'espletamento 

delle attività preordinate all'acquisizione in capo alla Provincia della disponibilità delle aree e/o degli 

immobili necessari per la realizzazione dei lavori oggetto della delega.  
 

15. La Provincia vigilerà affinché le attività delegate siano svolte con la necessaria diligenza e 

tempestività, senza che per il fatto di tale sorveglianza l'Ente delegato resti sollevato, in tutto o in 

parte, della responsabilità propria della stazione appaltante per la regolare progettazione dei predetti 

lavori e da quella per danni diretti o indiretti a chiunque arrecati. 
 

16. Per i fini di cui alla presente delega, il Dirigente provinciale referente può, relativamente alle sole 

opere delegate, motivatamente impartire disposizioni sia nella fase progettuale che nella fase 

esecutiva dei lavori. Il Dirigente provinciale referente, o i funzionari dallo stesso incaricato, hanno 



 

 

facoltà di eseguire verifiche e sopralluoghi a cura e spese della Provincia; conseguentemente l'Ente 

delegato si obbliga a consentire in qualunque momento l'accesso ai cantieri e alle zone dei lavori ai 

soggetti di cui sopra e ad esigere eguale consenso dalle Imprese esecutrici dei lavori stessi. I 

funzionari eventualmente designati per l’effettuazione delle verifiche e dei sopralluoghi non hanno 

facoltà di impartire disposizioni se non per il tramite del Dirigente provinciale referente, che ne darà 

comunicazione al Direttore dei lavori. 
 

17. L’ente delegato provvede alle procedure di appalto dell’opera.  
 

18. Eventuali varianti al progetto esecutivo delle opere delegate sono approvate dagli organi 

competenti dell'Ente delegato, ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 36/2023 e di quanto disposto dal 

Capitolato Generale d’appalto approvato con D.P.P.16.08.2023 n. 20-96/Leg. e previa acquisizione 

del Nulla Osta da parte del Dirigente Provinciale referente. 
 

19. Le varianti che determinano un supero dell'importo complessivo del progetto a carico della 

Provincia, non vincolano la Provincia se non dopo la valutazione positiva del Dirigente provinciale 

referente e dopo l'autorizzazione della Provincia stessa che provvederà, conseguentemente, ad 

integrare nella misura necessaria gli impegni di spesa relativi alla delega e che dovranno essere 

successivamente regolarmente approvate dall'Ente delegato. 
 

20. Riguardo alle attività oggetto della delega l'Ente delegato assume nei confronti della Provincia le 

responsabilità e gli obblighi equivalenti a quelli della stazione appaltante. 
 

21.  L'Ente delegato è tenuto a presentare la rendicontazione ed a consegnare la documentazione per 

l’erogazione del saldo dell’intera opera, comprese le parti di competenza comunale, entro 48 

(quarantaotto) mesi dalla data di comunicazione all’ente delegato dell’avvenuta approvazione dello 

schema di delega.  

 

22. Tale termine può essere prorogato con atto/nota motivato/a del Dirigente provinciale referente in 

relazione alle proroghe che siano state legittimamente e motivatamente concesse dall'Ente delegato 

al progettista dell'opera; a tal fine l'Ente delegato darà preventiva e tempestiva comunicazione al 

Dirigente provinciale referente delle proroghe che intende disporre ed altrettanto tempestivamente lo 

stesso Dirigente si pronuncerà in merito. 
 

23. La decorrenza del termine di cui sopra potrà inoltre essere sospesa nei casi in cui siano state 

legittimamente e motivatamente disposte sospensioni della progettazione o dell'esecuzione dei lavori, 

per cause indipendenti dall’ente delegato, per il tempo coincidente con quello della sospensione, 

previo assenso espresso con atto motivato del Dirigente provinciale referente; a tal fine, l'Ente 

delegato darà preventiva e tempestiva comunicazione al predetto Dirigente della necessità della 

sospensione. Le sospensioni disposte in via d'urgenza dall'Ente delegato dovranno in ogni caso essere 

comunicate entro dieci giorni alla Provincia, per l’adozione del conseguente atto di assenso. 
 

24. A prescindere dalle circostanze di cui ai precedenti punti, la Provincia può concedere 

motivatamente all'Ente delegato una proroga di tali termini soltanto qualora non si versi nell'ipotesi 

di risoluzione della delega per inadempimento. 
 

25. La spesa massima prevista conseguente alla delega delle attività di cui all'art. 1 (uno) a carico 

P.A.T. (comprensiva delle spese tecniche) é pari a complessivi Euro 630.000,00=, così come precisato 

all’articolo 9 (nove). Scostamenti in aumento rispetto alla spesa complessiva su indicata non sono 

ammessi se non previa tempestiva comunicazione al Dirigente provinciale referente ed autorizzazione 

e finanziamento da parte della Provincia con apposito atto. 



 

 

 

26. La Provincia provvede al pagamento delle somme necessarie per l'esecuzione delle attività 

delegate attraverso anticipazioni richieste dall'Ente delegato, sulla base di fabbisogni di cassa 

comunicati dal medesimo, per un ammontare massimo del 90% dell'importo stabilito al punto 25. Il 

saldo delle somme di cui sopra verrà corrisposto dalla Provincia all'Ente delegato ad avvenuto invio 

dei provvedimenti di approvazione del certificato di collaudo e della contabilità finale, nonché del 

provvedimento di ricognizione generale della spesa totale sostenuta e previa verifica di quanto 

disposto al punto 29 del presente schema. 
 

27. Rimangono a carico dell'Ente delegato il pagamento degli eventuali interessi ed indennizzi che 

venissero richiesti da terzi creditori per ritardato pagamento, in conseguenza di ritardi imputabili 

all'Ente delegato nell'esecuzione degli adempimenti preliminari di sua competenza, ovvero nel caso 

in cui l'Ente delegato abbia contrattualmente pattuito termini per i pagamenti incompatibili con i 

tempi necessari per l'espletamento di tutti gli adempimenti relativi al pagamento, ivi compresa 

l'emissione del titolo di spesa da parte della Provincia. 
 

28. La Provincia non riconosce all'Ente delegato corrispettivi o rimborsi per prestazioni rese dallo 

stesso Ente delegato, con propri mezzi, strutture e personale, rientranti nelle attività costituenti 

l'oggetto della delega. 

 

29. L'Ente delegato terrà sollevato ed indenne la Provincia da ogni controversia che possa derivare 

da contestazioni con il progettista/appaltatore in ordine alla progettazione dei lavori ricompresi nelle 

attività costituenti oggetto della delega. 

 

30. Dopo l'effettuazione e l'approvazione del collaudo e/o degli eventuali certificati di regolare 

esecuzione da parte dell'Ente delegato, lo stesso procederà immediatamente alla consegna dell'opera 

alla Provincia; l'operazione verrà documentata in apposito verbale sottoscritto dal legale 

rappresentante dell'Ente delegato o da persona dallo stesso designata e dal Dirigente provinciale 

referente o da persona dallo stesso designata. 

 

31. La Provincia si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente la presente delega, che potrà essere 

disposta dal Dirigente del Servizio di merito con propria determinazione, oltre che per 

l'inadempimento agli obblighi stabiliti ed agli obblighi derivanti dall'applicazione della normativa e 

delle disposizioni vigenti, anche quando, a giudizio insindacabile della Provincia, l'Ente delegato, per 

negligenza ed imperizia, comprometta in qualunque fase la tempestiva e buona riuscita della 

progettazione e dell'esecuzione dei lavori ricompresi nelle attività costituenti oggetto della delega, 

ovvero quando, per i medesimi motivi, non sia in grado di assicurare il rispetto dei termini previsti 

dalla presente delega. 
 

32. Qualora la Provincia eserciti la facoltà di cui al punto precedente, l'Ente delegato è tenuto a 

rimborsare il maggior onere che derivi alla Provincia dall'assunzione diretta delle attività oggetto 

della delega o dal conferimento di una nuova delega ad Ente diverso. 
 

33. Nel caso di revoca della delega per pubblico interesse la Provincia procederà al pagamento 

all'Ente delegato delle spese effettivamente sostenute in relazione alla cessazione dei rapporti 

contrattuali posti in essere dall'Ente delegato stesso nell'espletamento delle attività delegate. 
 

34. Le Parti si impegnano ad addivenire, in caso di controversia, ad una composizione amichevole 

della stessa. Qualora detta controversia non venga risolta bonariamente, il foro competente è quello 

del Tribunale di Trento. 
 



 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodo
o in originale informa�co e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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